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Nella città toscana un convegno sulle strategie a disposizione delle piccole e medie imprese 

Prato, un nuovo slancio per le pmi
La ricetta: scommettere su export e internazionalizzazione 

 DI SILVIA GAMBI

Aprirsi sui mercati inter-
nazionali, sperimenta-
re nuove partnership, 
costruire un’immagine 

aziendale appetibile per atti-
rare nuova clientela: parte da 
Prato l’appello al sistema delle 
pmi a trovare nuovo slancio per 
potenziare la propria vocazio-
ne all’export. A sottolineare 
l’importanza di misurarsi con 
nuove e più mature strategie 
di internazionalizzazione sono 
stati i relatori del convegno 
«L’impegno europeo per la 
crescita e l’internazionalizza-
zione delle pmi», promosso da 
Camera di commercio di Prato 
e Unioncamere, che ha portato 
nella città tessile un parterre 
di relatori di primo piano. 

Ad animare il dibattito è 
stato Daniel Calleja Crespo, 
neodirettore generale della 
DG Impresa e Industria, che 
con la sua presenza ha voluto 
lanciare un segnale di vicinan-
za della Commissione europea 

al sistema manifatturiero, che 
sta attraversando un grave mo-
mento di difficoltà. Crespo, che 
riveste anche il ruolo di pmi 
europeo, ha partecipato per 
la prima volta in Italia a una 
iniziativa con Giuseppe Tripoli, 
Mister pmi nazionale.

«Le piccole imprese italiane 
stanno costruendo adesso il 
loro futuro, cercando faticosa-
mente di intraprendere nuove 
strade che permettano loro di 
uscire dalla crisi che sta inte-
ressando un po’ tutti i merca-
ti», ha commentato Tripoli «E 
lo stanno facendo cercando di 
mettersi insieme con altre im-
prese, creando reti per l’inter-
nazionalizzazione che permet-
tano loro di superare l’ostacolo 
dimensionale per acquistare 
competitività». Per sostenere le 
imprese con interventi mirati 
a livello europeo il presiden-
te di Unioncamere, Ferruccio 
Dardanello, ha puntato il dito 
sulla necessità di disporre di 
dati autorevoli per l’analisi 
attenta della realtà economica 

locale, sia dal punto di vista 
strutturale che del suo trend 
evolutivo. 

Per questo ha aggiunto Dar-
danello «serve dunque investi-

re per avere una mappa il più 
possibile aggiornata e realisti-
ca dei fabbisogni di imprese e 
territori, ma anche una rileva-
zione tempestiva sull’impatto 

delle politiche realizzate, così 
da orientare le ulteriori scelte 
da fare». Un fronte sul quale il 
Sistema camerale possiede un 
know-how di assoluta eccellen-
za, motivo per cui Dardanello 
ha riconfermato «la piena di-
sponibilità delle camere di 
commercio italiane a collabo-
rare in modo ancora più stret-
to a fianco del governo, con la 
Commissione e il Parlamento 
europeo per rendere disponibi-
le il proprio patrimonio di cono-
scenza delle economie locali». 

Ma per apportare delle inno-
vazioni le pmi hanno innanzi-
tutto necessità di poter contare 
su un sistema del credito che 
le accompagni, valorizzando le 
idee e le competenze. «Come si 
può parlare a una piccola im-
presa di innovazione, di aper-
tura verso nuovi mercati, se 
poi queste operazioni di rilan-
cio solo con estrema diffi coltà 
potranno essere sostenute dal 
sistema bancario?» . È quanto 
ha commentato Carlo Longo, 
presidente della Camera di 
commercio di Prato, secondo il 
quale «il problema è sotto gli 
occhi di tutti, per il rilancio 
le imprese hanno necessità di 
investimenti concreti, per ade-
guarsi alle nuove esigenze del 
mercato. 

In un distretto come quello 
pratese in particolare, manifat-
turiero per vocazione, che deve 
affrontare anche un processo 
di riorganizzazione per aprirsi 
a nuove opportunità e nuovi 
settori, avvicinandosi anche 
al tessile tecnico, il sostegno 
concreto del sistema bancario 
è fondamentale. Quando le no-
stre aziende andavano bene le 
banche erano al nostro fi anco, 
è giusto che lo siano anche 
adesso». 

Anche Tripoli ha individua-
to nel rapporto con il sistema 
del credito l’anello debole per 
il rilancio. «Il Governo sta la-
vorando per l’allargamento 
del fondo centrale di garanzia, 
che dovrebbe raggiungere un 
plafond di 20 miliardi di euro», 
ha aggiunto Tripoli. «Si tratta 
di uno strumento che si rivolge 
a piccole e micro imprese e ci 
aspettiamo una buona rispo-
sta. Stiamo anche cercando di 
rilanciare l’azione dei confi di, 
rimettendone in discussione la 
composizione e le modalità di 
funzionamento». 

Grande attenzione, quindi, 
sul fronte del credito e sulla 
ricostruzione di un rapporto 
tra banca e impresa che negli 
ultimi mesi si sta facendo sem-
pre più complicato.

 

Stop ai certificati inutili e via libera 
alla tanto attesa e mai realizza-
ta interconnessione degli archivi 
delle pubbliche amministrazioni. 

Questo il duplice effetto che cittadini e 
imprese si attendono dalla Legge di sta-
bilità 2012 secondo la quale, dal 1° gen-
naio di quest’anno, i certificati rilasciati 
dalla pubblica amministrazione relativi 
a stati, qualità personali e fatti sono va-
lidi ed utilizzabili solo nei rapporti tra 
privati. Secondo la norma, le pubbliche 
amministrazioni d’ora in poi devono ac-
quisire d’ufficio i dati in possesso delle 
altre pubbliche amministrazioni, senza 
chiederli all’interessato. 

Basterà un’altra legge, dopo tanti ten-
tativi infruttuosi o solo parzialmente ri-
usciti, a mandare in soffi tta la fi gura del 
cittadino-postino che recapita le infor-
mazioni che lo riguardano da un ente a 
un altro? Le premesse ci sono ma, come 
il recente passato dimostra, per rende-
re effi caci le norme di semplifi cazione è 
indispensabile puntare sulle tecnologie 
della rete, richiamandole sempre come 
il canale obbligato da utilizzare. Negli 
ultimi anni l’alleanza tra legislatore e 
nuove tecnologie è stata determinante 
nel semplifi care il rapporto tra pubbli-
ca amministrazione e imprese, come 
dimostra l’esperienza delle camere di 
commercio. Anche in questo caso, gli 
enti camerali hanno risposto al dettato 
normativo in chiave tecnologica. A se-
guito delle nuove norme, infatti, esse 
saranno destinatarie di un crescente 
numero di richieste di accessi da parte 
delle altre pubbliche amministrazioni ai 
propri archivi, primo fra tutti il Registro 
delle imprese. Per favorire l’operatività 
degli uffi ci, Unioncamere - di concerto 
con InfoCamere, la società consortile di 
informatica delle camere di commercio 
italiane - ha avviato un’iniziativa per 

realizzare un unico sito web dal quale 
ogni amministrazione interessata potrà 
attingere senza oneri alle informazio-
ni necessarie. Due gli obiettivi. Da un 
lato, le Camere potranno assolvere agli 
adempimenti in modo automatizzato 
ed omogeneo sul territorio. Dall’altro, 
le pubbliche amministrazioni potranno 
contare su una medesima modalità di 
accesso ai dati camerali, semplifi cando 
e velocizzando le proprie attività di ve-
rifi ca. Resta esclusa la sola richiesta del 
certifi cato antimafi a. Le p.a. interessate 
dovranno rivolgersi alla prefettura, qua-
le amministrazione certifi cante. Nei casi 
in cui le informazioni camerali on-line 
non siano suffi cienti, attraverso il sito 
le amministrazioni potranno comunque 
inoltrare specifi che richieste di ulteriori 

informazioni. Le funzionalità del nuovo 
portale saranno pienamente operative 
entro il mese di aprile. Le nuove norme 
sono invece già operative dal 1° gennaio 
per le attività degli Sportelli unici delle 
attività produttive (Suap). Tutte le pra-
tiche ad essi indirizzate, infatti, possono 
essere inoltrate senza che l’imprenditore 
debba allegare la certifi cazione di iscri-
zione alla Camera di commercio. Attra-
verso il portale www.impresainungiorno.
gov.it, infatti, i Suap possono consultare 
il Registro Imprese per acquisire diret-
tamente le informazioni desiderate. Il 
servizio – sempre realizzato da InfoCa-
mere - si chiama SU-RI ed è disponibile 
senza oneri per il comune interessato.

di Carlo De Vincentiis

DECERTIFICAZIONE 

Stop ai certificati inutili 
Per tutte le p.a. accesso telematico al registro delle imprese

L’obbligo dell’accreditamento non si applica alle camere di commercio italiane per 
i controlli sui prodotti e sui vini Dop e Igp. L’Europa dà ragione al Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali che, per il tramite della presidenza del Con-
siglio, con una argomentata ed effi cace relazione aveva ribadito la propria posizione 
per la quale gli enti camerali in quanto autorità pubbliche competenti (come da art. 
2 del regolamento Ce n.882/2004) non sono soggetti all’obbligo dell’accreditamento. 
La Direzione generale Agricoltura della Commissione Ue, dichiarando di accettare la 
risposta italiana, fa dunque chiarezza sulla questione del mancato accreditamento per 
l’attività di certifi cazione delle camere di commercio sollevata nei mesi scorsi in sede 
europea da ValorItalia, società che opera nel settore partecipata in misura rilevante da 
Federdoc, la federazione dei consorzi dei produttori di vino. Obbligo di accreditamento 
che, naturalmente, è invece richiesto agli organismi privati di controllo per garantire 
obiettività di giudizio a tutela di imprese e consumatori. Intanto in questi giorni il 
Mipaaf sta procedendo ad effettuare le modifi che al piano di controllo nazionale plu-
riennale (Mancp 2011-2014) richieste da Bruxelles affi nché si faccia riferimento alle 
camere di commercio in quanto autorità competenti a livelli regionale o locale. Fugato 
ogni dubbio per la salvaguardia e la valorizzazione delle nostre eccellenze vitivinicole 
chi vince è l’Italia che oggi può contare su ben 399 vini Dop e 118 Igp. 

Loredana Capuozzo

Camere di commercio, niente 
obbligo di accreditamento
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Ferruccio Dardanello,
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